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Avviate le consultazioni per vagliare l'ipotesi di un governo autonomistico 

Con reiezione di Pietro Soddu 
una svolta alla Regione sarda? 

Comunisti, socialisti e laici si sono astenuti - Dall'incontro col PCI scaturiti alcuni punti di convergenza - Previ­
sta una riunione collegiale per formare l'esecutivo sulla base della bozza di programma del neo-presidente 

Mobilitazione in Calabria per domani 

Uno sciopero contro la Fiat 
ma sopratutto per il Sud 

I grandi nodi delle industrie calabresi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Lo sciopero 
generale di venerdì 10 a so­
stegno della lotta dei lavora­
tori della FIAT si chiama in 
Calabria Sir. Gioia Tauro. 
Castrovillari, Forestane, Sa­
line Ioniche e tutte le altre 
vertenze in piedi drammati­
camente da mesi di fronte 
al movimento dei lavoratori. 
Fiat e Mezzogiorno. Fiat e 
Calabria sono le due facce 
dell'attacco padronale, per la 
latitanza governativa, per la 
volontà di ridurre il sindaca­
to a mero gestore dal numero 
del licenziati o degli operai 
In cassa integrazione. 

Per questi motivi lo scio­
pero proclamato per domani 
a livello nazionale assume in 
Calabria un aspetto partico­
lare: i disoccupati sono or­
mai in Calabria uà numero 
senza fine; i giovani, precari 
e non, in lotta per un lavoro 
superano le 100 mila unità; le 
donne in cerca di occupazio­
ne non sono neanche quan­
tificabili: alla SIR, alla An­
dré, all'Inteca, nel punti tes­
sili e chimici, ma anche nel­
le piccole e medie realtà in­
dustriali, dall'OMA di Vibo 
Valenzia, ai cementifici, ec­
cetera. c'è cassa integrazione. 

A Gioia Tauro non si ve­
de l'ombra di finanziamenti 
promessi mentre per ben tre­

mila forestali c'è lo spettro 
dei licenziamenti. 

Di fronte a questo pano­
rama il quadro delle inizia­
tive predisposte dalla Fede­
razione CGILCISL-UIL per 
lo sciopero di domani è as­
sai vasto. Scioperi e assem­
blee sui luoghi di lavoro so­
no previsti dovunque, da Cro­
tone a Cosenza alla mensa 
REC. A Reggio Calabria si 
svolgerà uno sciopero e U"a 

assemblea al cinema Siracu­
sa; a Gioia Tauro ci sarà 
un corteo degli operai del 
porto mentre a Galatro ci 
sarà uno sciopero e un con­
vegno sulle questioni della 
diga sul fiume Metramo. 
In serata, sempre nella zo­

na di Gioia Tauro, ci saran­
no consigli comunali aperti. 
Nella zona del Pollino ci sa­
ranno assemblee di lavorato 
ri forestali in tutti i Comu­
ni mentre gli operai tessili 
delle fabbriche Cammarata 
si riuniranno al comune di 
Castrovillari. A Sibari si svol­
gerà un'assemblea presso la 
centrale dell'ENEL sulle que­
stioni dell'energia, mentre ci 
saranno assemblee in tutti i 
Comuni e la sera si terranno 
attivi di zona a Trebisacce 
e a Rossano. Assemblee co­
me è detto in tutta la Cala­
bria. da Crotone a Lamezia 
a Pisipo, a Catanzaro. 

Contro i minacciati licenziamenti 

I forestali di Paola 
occupano la statale 108 
Hanno anche « picchettato » il Municipio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO— Hanno occu­
pato la statale 103 e per un'ora 
il municipio di Paola i brac­
cianti forestali del Tirreno 
cosentino minacciati da li­
cenziamenti. Da lunedi pros­
simo — ha comunicato infat­
ti la comunità montana. — 
per 700 forestali non ci sono 
più finanziamenti e quindi 
devono considerarsi licenzia­
ti. Allo sciopero, che pronta­
mente è scattato ieri matti­
na a Paola, hanno parteci­
pato In massa non solo i fo­
restali ma gli studenti della 
cittadina tirrenica, gli impie­
gati del municipio e una de­
legazione è stata ricevuta 
dallo stesso sindaco di Paola. 

« No » ai licenziamenti è 
la parola d'ordine di tutti l 
forestali calabresi, 23 mila 
lavoratori in perenne altale­
na tra la cassa integrazione 
e i licenziamenti. Ieri l'al­
tro a tale proposito si sono 
incontrati a Cosenza la se­
greteria regionale della Fede­
razione CGILCISL-UIL e le 
segreterie delle federazioni 
bracciantili regionali. _ , , 

Hanno discusso tempi e mo­
dalità dell'iniziativa sindaca­
le in ordine ai drammatici 

problemi delle zone interne, 
dell'occupazione e dei salari 
dei forestali. Le segreterie 
hanno deciso di richiedere al 
presidente del consiglio regio­
nale e ai capigruppo dei par­
titi democratici un incontro 
immediato affinché le istitu­
zioni ricerchino le soluzioni 
più idonee e tempestive per 
consentire il pagamento del 
salari arretrati alla copertu-
ra finanziaria per la conclu­
sione della terza fase del pia­
no di raccordo. 

I sindacati hanno deciso 
di indire, nell'ambito della 
giornata di sciopero generale 
del 10. manifestazioni di lotta 
in tutti i Comuni per solle­
citare con forza la soluzione 
dei problemi posti al sinda­
cato. Infine — decisione più 
importante — proclamare una 
giornata di lotta regionale di 
tutta la categoria per mer­
coledì 15 ottobre a Catanza­
ro per ottenere risposte pre­
cise in ordine al pagamento 
dei salari maturati, alle ga­
ranzìe occupazionali previste 
dal contratto e dai recenti 
accordi con la regione e per 
conquistare In tempi rapidi 
un tavolo di trattativa auto­
revole. 

*•, 

La significativa presenza dei partiti all'assemblea Fiat di Termoli 
*,** 

A tu per tu con i lavoratori in lotta 
Dopo oltre sei anni le forze politiche regionali sono nuovamente tornate in 
fabbrica - Dagli interventi è emersa con chiarezza l'ampiezza della crisi che -
colpisce le aziende molisane legate alla produzione del «colosso» torinese, 

CAMPOBASSO — Dopo oltre sei anni le 
forze politiche regionali sono tornate I 
in fabbrica per discutere con gli operai 
della Fiat di Termoli i problemi che tra­
vagliano questo gigante dell'auto. L'ac­
coglienza è stata calorosa e due schiere 
ordinate di lavoratori e lavoratrici^ han­
no guidato i rappresentanti politici del 
PCI. della DC. del PSI, del PLI. di Nuo­
va sinistra molisana, della giunta re- , 
gionale. degli enti locali e della Confcol-1 
tivatori fino al salone delle assemblee. ̂  

La folta delegazione ha preso posto 
dietro i tavoli addobbati con fiori dì ' 
campo e in alto con bandiere della FLM 
e festoni di carta fatti con le centinaia 

di lettere inviate dall'azienda ai 330 la­
voratori messi in cassa integrazione. 
Questi provvedimenti unilaterali della 
direzione aziendale sono stati il riferi­
mento costante di tutti gli oratori delle 
forze politiche e delle organizzazioni sin­
dacali. 

Dal dibattito è emerso con chiarezza 
l'attacco padronale alle libertà sindacali 
e l'ampiezza della crisi che colpisce le 
aziende molisane collegati alla produzio­
ne Fiat, come la Unisud. la Magneti Ma­
rcili. la Siv ma anche le difficoltà in 
cui si trovano la Sam Agripol. la Stefa­
na e il Pastificio Fontanavecchia. che 
rendono precaria la situazione occupa­
zionale dèlia regione. 

Al di là di fragorosi applausi delle mi­
gliaia di lavoratori nei punti unitari, non 
sono mancate le critiche, le polemiche 
e le differenziazioni che si erano già re-. 
giurate in particolare nella recente se­
duta del consiglio regionale. Infatti una 
netta divisione si è avuta in questi me­
si tra le posizioni del PCI e della FLM 
che denunciavano la drammaticità della 

i f «i "" fi'" ••<"•' -• 
situazione e le fantasie del presidente 

\ della giunta regionale, diffuse con conv 
, piacenza dai mezzi di informazione, che 

per non sciupare l'immagine pre-eletto­
rale del Molise « isola felice » si è af­
frettato irresponsabilmente a^dichiarare 
che nessun provvedimento di cassa inte­
grazione avrebbe riguardato lo stabili­
mento di Termoli. .>-, \'x i . -, 

Alla resa dei conti non solo cosi non 
è stato, ma questa ambiguità ha tenuto 

t lontana la Regione e le forze politiche , 
dal movimento di lotta dei lavoratori; -

[ anzi si è messa in dubbio la legittimità '-
di discutere mentre si trattava a Torino 
e poi a Roma. A niente è valsa però la 
sterile propaganda di chi, come la DC. 
per non giocare a carte scoperte ha dif­
fuso dichiarazioni su una presunta stru- " 
mentalizzazione comunista della situa­
zione. per cui alla verifica dei fatti e < 
dell'orientamento della classe operaia 

- tutti i gruppi politici democratici hanno 
,, doverosamente sottoscritto l'impegno*a 
costituire un . < comitato interpartitico 
permanente > presso l'assessorato regio­
nale al Lavoro: a chiedere il ritiro dei 
provvedimenti disciplinari che riguarda­
no due licenziamenti e quattro sospen­
sioni fatte a scopo intimidatorio dall'a­
zienda; a sostenere anche economica­
mente la lotta dei lavoratori. 

Con tale decisione sono cadute, alme­
no per il momento, le differenze fra il 

, documento del PCI presentato alla Re-
gione e quello riduttivo e insignificante 
votato da DC. PSI, PSDI, PRI e PLI. 
Altri problemi su cui si è discusso e s i . 
tornerà a discutere è la pratica attuazio­
ne della mobilità della manodopera 
in una regione come il Molise dove non 
vi sono occasioni di lavoro alternative, 

e perciò si è chiesto che l'accordo tra 
la Peugeot e la Fiat concenti i mag­
giori interventi nel Mezzogiorno, co­
me hanno concordato ben nove Regioni 
riunitesi di recente a Torino. - >-

Per quanto riguarda la controversa 
questione-dei finanziamenti di cui finora 
ha beneficiato l'azienda torinese e che 
alcuni uomini della DC hanno anche in 
questa occasione negato, è appena il 
caso di ricordare che nella e ricevuta 

- fiscale » della Fiat vanno iscritti finan-
- ziamenti disposti dal Cipe in sede di pro-
« grammazione contrattata, poi quelli del­
la Cassa per il Mezzogiorno, quella del­
la Regione per la formazione professio­
nale e per i trasporti, quelli dei consorzi 
per le infrastrutture, quelli dei Comuni 

'che hanno messo a disposizione ingenti 
ì risorse materiali (acqua, terra, energia, 
ecc.) e costosi servizi sociali: tutte spe-

T se che non trovano una adeguata coper­
tura con i programmi occupazionali fi-

__ nora realizzati. 3.300 unità su 4.500 pre-
: ventivafe-* «•*.*"-* * •--• '-
s* - Una • considerazione generale inoltre, 
' va "fatta sulla capacità di resistenza di; 
* questa giovane classe operaia molisana 
IÌSL quale sì trova per la prima volta a 
combattere in campo aperto; qualcuno 
di loro infatti ha detto che in questo 
momento non hanno paura delle minac­
ce padronali, bensì dello sviluppo e del-

' l'asprezza di questa fase di lotta, poi­
ché a lungo andare potrebbe logorare 
i rapporti unitari, fiaccare lo spirito di 
solidarietà e cosi via. Naturalmente la 
verifica di ciò non può essere affidata 

' al caso perciò la preparazione e la ge­
stione dello sciopero generale di doma­
ni è il miglior banco di prova. 

Edilio Peti-ocelli 

Riuniti o Molerà i lavoratori dolio Polizia, presente il colonnello Forleo 

La PS solidale con gli operai 
Sottolineata l'esigenza di prestare maggiore attenzione ai fenomeni sociali - Sottoscrizione in Ba­
silicata in favore dei dipendenti delta FIAT - Rilievi ai disegno di legge sulla riforma della PS 

FIATERÀ — Di fronte all'a­
cuirsi delle tensioni sociali 
derivanti dainggravarsi della 
crisi specie nel settore del­
l'industria, uno dei rischi che 
tra l'altro si corre è quello 
che si incrinino i buoni rap­
porti che da anni legano qui 
in Basilicata i lavoratori del­
la polizìa con le altre catego­
rie del mondo del lavoro. 
Avvisaglie, come si sa, non 
sono mancate nel recente 
passato. 

Ma per ricucire la dolorosa 
frattura che soprattutto dopo 
le sciagurate decisioni che 
portarono alto scontro tra gli 
operai della Uqutehlmlca e le 

di PS II W settembre 
a Potenza, si incomin-

va a delincare tra queste 

ed il movimento dei lavora­
tori. il sindacato unitario di 
polizia indica due strade: da 
una. parte una maggiore at­
tenzione ai fenomeni sociali e 
alle difficoltà in cui versano 
le altre categorie di lavorato­
ri, dall'altra una più sollecita 
pressione verso una più 
compiuta riforma della PS. 

Questo è stato il senso in­
fatti dell'assemblea svoltasi 
nella caserma di Matera mar­
tedì scorso, a cui era presen­
te il colonnello di polizia del­
la questura di Genova e me­
daglia d'oro al valor civile 
Francesco Forleo. v > •-

Nel corso del dibattito è 
stata espressa viva solidarie­
tà per i lavoratori del gruppo 

FIAT da oltre un mese in 
lotta contro i licenziamenti e 
verso quanti qui in Basilicata 
sono mobilitati per difendere 
ed allargare la base occupa­
zionale. Quanto prima, e sta­
to deciso nell'assemblea, ini-
zierà a livello provinciale la 
sottoscrizione lanciata lunedi 
dal consiglio nazionale del 
sindacato unitario di polizia, 
in sostegno della lotta dei la­
voratori della fabbrica tori­
nese. 

Seria preoccupazione hanno 
inoltre manifestato 1 lavora­
tori di polizia per raggravar­
si della attuazione nel grandi 
nuclei industriali lucani e per 
l'estenderai della crisi a de­
cine di piccole e medie im­

prese. Per quanto riguarda la 
riforma della pubblica sicu­
rezza una serie di rilièvi cri­
tici sono stati mossi al di­
segno di legge in corso di 
approvazione dei due rami 
del Parlamento. 

In primo luogo verso il 
ruolo che • secondo questo 
progetto di riforma dovrebbe 
essere attribuito al prefetto; 
un ruolo, è stato detto nel­
l'assemblea. che si accavalle­
rebbe, offuscandola, alla fi­
gura del questore. Una sene 
di -proposte — che ruotano 
quasi tutte essenzialmente in­
torno ad un diverso Impiego 
del personale — wno state 
formulate per una maggiore 
efficienza operativa del cor­
po. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Pietro Soddu, 
leader democristiano dell'area 
Zaccagnini, è stato eletto con 
i 30 voti del suo partito. Co­
munisti, socialisti e laici si 
sono astenuti: un blocco di 42 
consiglieri che dimostra come 
nel consiglio regionale sardo 
sia possibile tracciare una li­
nea di svolta, se la DC (pur­
troppo certi suoi uomini e 
gruppi si stanno già muoven­
do per far saltare tutto) do­
vesse ancora frapporre osta­
coli alla formazione di una 
giunta di unità autonomistica. 

Una volta eletto. l"on. Soddu 
si è messo subito al lavoro ini­
ziando le consultazioni con i 
partiti democratici. A propo­
sito della astensione delle si­
nistre, il nuovo presidente 
della giunta ha tenuto a sot­
tolineare che « rappresenta 
una condizione reale delle co­
se: per superare la crisi non 
si è ancora arrivati ad un 
accordo, e gli altri partiti so­
no perciò attestati in benevola 
attesa ». > > 

Ma è concreta, immediata, 
praticabile la possibilità di 
formare una giunta autono­
mistica, con la partecipazione 
unitaria delle sinistre, com­
presi i comunisti? Posto di 
fronte a questo interrogativo, 
Soddu non si è pronunciato 
apertamente, ma quanto ha 
detto appare abbastanza indi­
cativo: « Tra noi democristia­
ni e gli altri partiti esistono 
evidentemente dei diversi rife­
rimenti ideologici, ma proprio 
per questo le future alleanze 
sono state condizionate ai pro­
grammi ». Cosa significa? Sod­
du ha precisato: « Vuol dire 
mettere avanti gli interessi 
della Sardegna con la forma­
zione di una giunta popolare. 
autorevole, di larga base de­
mocratica ». , - . - . - - * 

• -= Incontrandosi : ieri mattina 
con il segretario regionale del 
PCI compagno Gavino Angius 
e con il presidente del gruppo 
comunista all'assemblea sarda 
compagno Andrea Raggio, il 
presidente Soddu ha confer­
mato che i tempi per la solu­
zione'della crisi, dopo il posi­
tivo dibattito avvenuto nel con­
siglio, si dispiegheranno in mo­
do diverso rispetto al passato. 
Su come procedere si è subito 
delineata una opinione concor­
de: - tempi rapidi, discussione 
concreta su punti'precisi, una 
proposta politico-programma­
tica. ' " \' '• '-.". " ~" • , - » 

Non appena Soddu avrà pre-* 
parato la bozza di programma, 
avverrà una riunione collegia­
le tra tutti i partiti che do- • 
vrebbero formare l'esecutivo. 
- e Ci sembra — hanno com­
mentato i compagni Angius e 
Raggio dopo l'incontro con 
Soddu. rispondendo alle , do­
mande dei giornalisti — un 
modo di procedere nuovo e po­
sitivo. Si tratta, insomma, di 
legare strettamente gli aspetti 
programmatici con quelli rela-, 
tivi alla formazione : della 
giunta >. 
• «Con il presidente Soddu — 
hanno poi affermato i compa­
gni Angius e Raggio — abbia­
mo esaminato la linea da se­
guire in questa particolare fa­
se, senza entrare nel merito 
specifico dei problemi di con­
tenuto. La nostra posizione è 
stata del resto già chiaramen­
te espressa in Consiglio. Dal 
dibattito che ha preceduto la 
elezione del capo dell'esecuti­
vo. e ' che ha j rappresentato 
una innovazione di notevole 
importanza, è scaturita una 
convergenza su punti impor­
tanti, mentre su altri aspetti 
si è verificata qualche diffe­
renza, non tale comunque da 
impedire la eventualità di un 
accordo ». 

I punti di convergenza sono 
basati sul rapporto Stati-Regio­
ne ed il rilancio dell'istituto 
autonomistico, la riforma del­
la Regione, la politica econo­
mico-sociale con particolare ri­
ferimento ai settori industriali" 
(chimica, tessile, miniere), al­
la riforma agro-pastorale, al­
l'occupazione giovanile, agli 
assetti civili, aOe tradizioni 
storico-culturali. * 

Non sono mancate le diffe­
renze rispetto al rapporto tra 
svelta di governo e riforma 
istituzionale. I comunisti riten­
gono che le due questioni va­
dano strettamente collegate. 
Infatti, i problemi di natura 
istituzionale non possono ri­
manere staccati dai pressanti 
nroWemi real' dei sardi. 

La riflessione deve oggi ri­
guardare le forme e i conte­
nuti del rilancio dell'autono­
mia speciale. I comunisti — 
hanno sottolineato infine i 
compagni Gavino Angius ' e 
Andrea -Raggio — ritengono 
che l'obiettivo principale deb­
ba essere un governo unita-

1 rio del popolo sardo 
Da qui si deve partire, per 

andare poi verso la realizza­
zione di una società nuova, 
moderna e sviluppata, in cui 
vengano sciolti i secolari vin­
coli di arretratezza, preser­
vando il patrimonio poWUco-
storico-culturalc del nostro 
popolo , , ;~ 

? i^X <\ .- * g, p. 

Denuncia dei deputati PCI all'Assemblea siciliana 

Un inquinamento 
che affonda ormai 

nel patrimonio 
genetico dell'uomo 

La vicenda delle malformazioni 
nei neonati di Augusta 

Le gravi inadempienze del governo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I deputati co­
munisti, in una mozione pre­
sentata all'ARS. formulano 
una ' circostanziata denuncia 
delle gravissime inadempien­
ze del governo nell'attuazione 
della legge regionale: «Norme 
per la tutela dell'ambiente e 
per la lotta contro l'inquina­
mento». 

Entrata in vigore tre anni 
fa (il 18 giugno del 1977) 
prevedeva alcuni provvedi­
menti per la salvaguardia 
delle condizioni ambientali in 
Sicilia, che però a tutt'oggi 
restano inapplicati: il piano 
regolatore per la tutela delle 
acque, il potenziamento delle 
strutture del comitato pro­
vinciale per l'ambiente di Si­
racusa. l'insediamento della 
commissione di alta specia­
lizzazione tecnica e scientifica 
che dovrebbe affiancare l'at­
tività dei comitato regionale 

dell'ambiente nell'individua­
zione delle cause del degra­
do, l'istituzione del centro ri­
cerche 4el CNR nel Siracu­
sano. 

Intanto — rilevano i depu­
tati comunisti mentre il go­
verno regionale presieduto 
dal de Mario D'Acquisto 
resta indifferente di fronte al 
continuo deterioramento del 
patrimonio ambientale — «si 
ripetono gravi espisodi di in­
quinamento marino ed at­
mosferico ». 

Emblematica e recentissi­
ma la vicenda dei bambini 
«dimezzati» di Augusta. Ne 
sono nati sette, quattro sono 
merti, tra maggio e giugno. 
Erano stati concepiti verso il 
mese di settembre in coinci­
denza con la moria di pesci 
nella rada di Augusta, ormai 
irrimediabilmente inquinata 
dai veleni dei colossi della 
Petrolchimica. Nonostante le 

cifre siano allarmanti (l'inci­
denza delle malformazioni ad 
Augusta è dell'I,7 per cento 
contro l'I per mille di Sira­
cusa, una media che si avvi­
cina in modo inquietante a 
quella registrata a Seveso) e 
sotto gli occhi di tutti, non è 
stata ancora fornita una 
spiegazione del fenomeno. 
Ora la tragica vicenda offre 
spunto per una riflessione 
più generale sull'inquietante 
livello raggiunto dal proble­
ma inquinamento. 

Il gruppo comunista vuole 
inratti impegnare il governo 
regionale a realizzare al più 
presto la commissione di alta 
specializzazione tecnico-scien- ' 
tifica, l'osservatorio epide­
miologico, il centro ricerca 
del CNR. E ribadisce ancora 
una volta la disponibilità del 
PCI alla messa in funzione 
dell'ICAM (Iniziativa con­
giunta Anic-Montedison) per 

la produzione di etilene. 
Il mastodontico complesso, 

costato 300 miliardi, è pronto 
a decollare, ma è cresciuto in 
violazione dell'originario pro­
getto. Trattandosi di un nuo-
\o complesso è tenuto a ri­
spettare le disposizioni della 
legge Merli contro l'inquina­
mento. Cosa che la Montcdi 
son potrà realizzare tra un 
anno soltanto, quando sira 
ultimato il depuratore biolo 

i gico. 
Così la mozione comunista 

impegna il governo a ccnsen 
tire il più rapido avvio del­
l'impianto a condizione però 
che "ci sia «una scrupolosa 
osservala di tutte le dispo­
sizioni di legge e delle pre­
scrizioni che si rendessero 
necessarie imponendo anche 
l'adozione di tutte le installa­
zioni e degli accorgimenti 
tecnici atti ad imoedire qual­
siasi scarico inquinante». -

Primo parziale successo delle lavoratrici tessili di Bitonto 
1 * ' * *. « - " 

Cassa integrazione per la TH 
ma le manovre padronali restano 

i 5- V V>- x 
Il provvedimento straordinario per le 320 dipendenti in attesa di trovare una soluzione 
ai problemi finanziari dell'azienda — A quando l'intervento Gepi per la Hermanas? 

A convegno 
i problemi 

. della collina 
re della < 

n montagna 
a S. Fili 

• r - Nostro servizio 
COSENZA — Il a progetto e-
state » nel Comune di San Fi­
li, un centro montano a ri­
dosso di Cosenza è arrivato 
alla conclusione, dopo due 
mesi densi di spettacoli, gio­
chi. attività ricreative. Non vi 
è stata i la classica « festa 
grande» a chiudere le mani­
festazioni, bensi un convegno 
di studio sull'economia delle 
zone interne. 

A preparare il convegno è 
stata ramministrazions co­
munale di sinistra guidata 
dal compagno Grego. Il tema 
era pertinente, come non 
mai. alla realtà silana e. in 
specifico, al comune di San 
Fili: «Problemi dello svilup­
po della collina e della mon­
tagna». A svolgere la rela­
zione generale è stato il pro­
fessor Marcello Gorgoni, do­
cente all'università della Ca­
labria in economia montana 
e forestale. Alla relazione so­
no state affiancate tre comu­
nicazioni: una sulla proble­
matica legata all'intervento 
CEE in agricoltura svolta dal 
professor Aldo Pugliese, an­
che egli docente all'università 
della Calabria; la seconda sui 
problemi della forestazione, 
redatta dal ricercatore Cerso-
simo. 

E infine, in una comunica­
zione seno stati presi in e-
same i problemi e le pro­
spettive della comunità mon­
tana del Busento, cui appar­
tiene San Fili, a svolgerla è 
stato un altro ricercatore, A-
nania. Il-professor Gorgoni 
ha messo in tace i processi 
disgregativi che stanno inte­
ressando tutte le società in­
terne. collinari e montane, 
del mezzogiorno. Ha descrìt­
to il vero e proprio dualismo 
che allo interno dell'agricol­
tura italiana, Mezzogiorno 
compreso, si è ormai disegna­
to tra zone con agricoltura 
fortemente sviluppata di tipo 
capitalistico, in gran parte 
nelle pianure, e l'agricoltura 
di sussistenza 

Come us-?re dalla agr-col-
tura di suaustensa? E* stato 
questo uno degli'interrogativi 
che si è posto il convegno. 

E da questo è seria la ne­
cessità di cambiare il tipo di 
elaborazione di politica agra­
ria: alla montagna e alla col­
lina bisogna guardare con 
occhi nuovi, e cioè di chi ve­
de in questa vasta area (7 
per cento dell» Calabria) la 
possibilità di un rilancio del­
l'agricoltura 
- L'invito unanime degli in­
tervenuti agli organi di go­
verno, nazionale e regionale, 
è stato quello di studiare e 
appi ornare subito forme di 
interrenio efneaci che possa­
no allontamue lo spettro del-
T*ati<wrKiiHt stfse t#rre_ 
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RAGUSA - Interrogazione del PCI 

Medico provinciale, 
direttore sanitario 

e . . . esponente del Psi 
Un grave caso di incompatibilità di cà­
riche — Coperto da alte protezioni 

BITONTO — Prime schiarite nella crisi delle aziende tessili di Bitonto, dopo un incontro 
fra aziende e sindacati presso l'assessorato industria della Regione (incontro ottenuto per 
la pressione delle lotte delle ̂ lavoratrici della TH e della - Hermanas che avevano portate 
all'occupazione temporanea dei locali della Regione) il liquidatore della TH e nell'attesa" di 
trovare una soluzione ai problemi finanziari che hanno determinato, a parere dell'azien­
da, la messa in liquidazione di essa, si impegna a presentare immediatamente la richie­
sta di mettere in cassa inte- , " "" 
grazione straordinaria per cri­
si aziendale tutti i dipendenti 
della TH». _.j 

Con questa scelta alle 320 
lavoratrici dell'azienda viene 
garantita la normale retribu­
zione sino al 30 settembre. 
In sostanza l'azienda ha ac­
cettato solo parzialmente le 
richieste delle organizzazioni 
sindacali, che chiedevano an­
che il ritiro delle lettere di 
licenziamento e della proce­
dura della messa in liquida­
zione. cercando in questa ma­
niera di innescare una sorta 
di ricatto che lega il ritiro 
dei licenziamenti alla conces­
sione dei finanziamenti pub­
blici (peraltro senza finaliz­
zarli a modifiche tecnologi­
che od organizzative della 
fabbrica, ma legandole esclu­
sivamente al rimpinguamen-
to del capitale sociale). 
' In questa maniera i pro­
prietari della TH chiedono di 
continuare la loro iniziativa 
imprenditoriale senza rischia­
re altri soldi, dimostrando la 
fondatezza delle perplessità 
che da più parti provenivano 
sulle capacita dirigenziali del­
l'attuali- proprietà. I proprie­
tari della TH cercano in que­
sto modo di scaricare inte­
ramente i problemi finanziari 
dell'azienda sulle istituzioni 
pubbliche, senza garantire 
controlli sui finanziamenti ri­
chiesti. C'è da chiedersi se 
questa proprietà sia all'altez­
za dei problemi gestionali che 
la crisi economica pone o 
se non sia preferibile punta­
re ad un intervento della GE­
PI anche per la TH. 

E' scarsamente credibile la 
' posizione della proprietà 

Quando afferma la propria 
{ disponibilità a continuare ìa 

produziene. dopo aver tentato 
nottetempo di portare via i ( 
macchinari della fabbrica ' 
(manovra sventata solo per 
il pronto intervento delle 
maestranze). D'altro canto, 
comunque, va verificata que­
sta ventilata possibilità di in­
terventi pubblici nel caoitale 
sociale, ovvero se questi so­
no concedibili e da chi. \ 

In ogni caso raccordo fir­
mato l'altro giorno risulta co­
munque positivo perchè la­
scia aperto uno spazio con­
creto ad una ricomposizione 
della vertenza, mantenendo 
aperti i canali delle tratta­
tive. Sabato prossimo infatti 
vi sarà un nuovo incontro 
sempre all'assessorato regio­
nale all'Industria. Intanto i 
parlamentari che hanno par­
tecipato alla riunione alla Re 
gione si sono impegnati a sol­
lecitare un incontro presso il 
ministero dell'Industria, per 
conoscere se e quando vi sa­
rà un intervento della GEPI 
per l'altra azienda tessile in 

crisi, l'Hermanas 

Nostro servizio 
RAGUSA — A Ragusa il me­
dico provinciale, il dottor Pie­
tro Randazzo, è anche il di­
rettore sanitario dell'ente o-
spedaliero « Ospedali Riuniti, 
Ospedale Civile Maria Pater-
nò Arezzo Giambattista O-
dierna ». Il grave caso dì in­
compatibilità è esploso per 
un'interpellanza svolta all'as­
semblea regionale dai depu­
tati comunisti Chessari. Ca-
gnes e Lucenti, quest'ultimo 
responsabile dei problemi sa­
nitari per il partito in Sici­
lia. 
- Nella richiesta di informa­
zione e nei provvedimenti ur­
genti da prendere per salva­
re questa incresciosa situa­
zione rivolti all'assessore de 
Avola, i tre rappresentanti 
parlamentari del PCI hanno 
sollevato un problema molto 
grave di incompatibilità, che 
si trascina ormai da diversi 
anni, senza che le autorità 

competenti abbiano mosso un 
dito per porre rimedio a una 
situazione di grave scandalo. 

Il medico Pietro Randazzo 
dalle buone capacità- profes­
sionali. ricopre' la carica di 
medico provinciale a Ragusa 
da più di un decennio, men­
tre da circa tre armi è stato 
anche nominato direttore sa­
nitario degli Ospedali Riuniti 
di Ragusa. La figura classica 
del controllore controllato. 
che negli anni *50 lo scom­
parso Ernesto Rossi, seppe 
cosi bene stigmatizzare dalle 
colonne del Mondo diretto da 
D'Annunzio. 

Infatti la posizione del 
dottor Randazzo è quella di 
dipendente dell'ente ospeda­
liero. quale direttore sanita­
rio. mentre, come medico pro­
vinciale, e quindi membro 
della CPC, assolve anche Ja 
funzione di controllo sugli 
atti e sulle deliberazioni as­
sunti dall'ente da cui di­
pende. 

La politica dell'asso pigliatutto 
Ma il dottor Pietro Ran-

.dazzo è anche un grosso espo­
nente del partito socialista 
nella provincia di Ragusa, e 
aderisce alla maggioranza 
craxiana. che controlla la 
vita del partito a Ragusa. 
Per le cariche pubbliche si 
trova a essere anche un 
grande elettore e in effetti 
è riuscito a far eleggere tre 
consiglieri sui cinque di cui 
dispone il PSK al nonnine di 
Ragusa della sua corrente e 
vicine alla sua posizione per­
sonale. 

La politica dell'asso pigl'a 
tutto, perseguita dal segreta­
rio socialista in campo na­
zionale. come è accaduto ul­
timamente con le cariche RAI 
e le lottizzazioni delle ban­
che e dei grandi enti pubbli­
ci. come si vede, ha fatto 
scuola. 

Nel giugno scorso, anche 
in seguito a un articolo ap­
parso suiri/nifà, il consiglio 
di amministrazione dell'ente 
ospedaliero ragusano, con de­
libera numero 257 del 22 giu­
gno aveva invitato il dottor 
Pietro Randazzo a rimuove­
re la grave situazione di in-

compat:bilità tra la sua fun­
zione di dipendente ospeda­
liero e quella di medico pro­
vinciale. Ma il personaggio la 
questione non ha provveduto 
finora a rimuovere alcunché-
Anzi, si dice in giro che non 
ha nessuna intenzione di far. 
lo. dal momento che gode di 
altre protezioni. 

Nell'interpellanza dei parla­
mentari comunisti sì inv.ta 
ptiò l'assessore a'ùa Sanità * 
prendere urgenti provvedi­
menti in ossequio allo spirito 
e alla lettera deìle leggi sa* 
nitarie vigenti, e della legge 
13 marzo 1958 numero 296, 
che sottopone alla vigilanza 
del medico provinciale tutti 
gli enti pubblici, che svolgo­
no compiti di assistenza sa­
nitaria nella provìncia. 

Intanto è da rilevare che 
l'amministrazione regionale, 
più volte investita dalla que­
stione. non ha ritenuto 41 
intervenire per fare rispetta­
re rigorosamente sia la leg­
ge regionale, che quelle mt> 
zìonale. 

Angelo Campo 
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